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CAMERA DEI DEPUTATI — SESSIONE DEL
1848

Ss. Maurizio eLazzaro; essersi poi provveduto, conlettera a
parte, allostipendio.

SINEO fanotare chel'Ordine aveva ascegliersi un avvo-
calo; lascelta essere sului caduta ; l'ordine aver creduto d i
ciòfareconformale patente; ieri solamente aver egli avuto
questa patente inoriginale ;aver egli consultato i suoi ami ci
politici, iquali nonavrebbero, nel suocaso, riconosciuto in-
costituzionalità ;del resto lepatenti essere in data del 28 ,
laddove l'elezione si fece il 27delloscorso;dichiara, del resto
di aver ricusato lanomina.

Aggiunge quindi, prendendo occasione dalla discussione
presente, comesarebbe bene, ottimo, indispensabile chei
corpi morali, leaziende tutte avessero adifensori dei loro
interessi, delle loro cause, non avvocali patrimoniali in t i-
tolo, stipendiati, ma avvocati patrocinanti, come pratica si
dai privali ; questo essere l'unico modo di tutelare verace-
mente idiritti, gl'interessi dei corpi morali, delle azien de;
questo l'unico mezzodi lasciar al giurisperito consulente tutta
la larghezza, tutta l'indipendenza della preziosa esacra sua
missione.

(L'elezione dell'avvocalo Sineo per Castelnuovo Scrivia è
approvata). ( Gazz. P.)

IL RELATORE DEL VII UFFICIO riferisce ecomere-
golari propone allaCamera leelezioni :

Del dottor Corte fattasi dal collegio di Carni ;
Dell'avv. Brunici' daquello di LaChambre;
Dell'avv. Tercinod daquella di Quart ;
Del signor Francesco Maggioncalda daquello di Torriglia ;
Dell'avv. Carquet daquello di Moutiers.
(Lequali tutte vengono dalla Camera approvate). ( Verb.)
Propone quindi all'approvazione della Camera l'elezione d i

Agostino Molino Deputato del distretto di Borgo Sesia, nel
qua! collegio l'uffiziodefinitivo venne costituito per ac clama-
zione.

GALVAGNO su tal punto eccita laCamera astabilire una
massima.

PINELLI propone chesevuoisi che laCameradecida sulla
materia, ammetta anche formalmente il mezzo dell'acclama-
zione.

GALVAGNO cita l'art. 71 della legge, il quale prescrive
laforma datenersi: vuoisi votare per iscritto; tal è lo spirito
della legge.

UNDEPUTATO allega il precedente dell'essersi validata
un'elezione incui l'ufficiodefinitivo fucostituito per a ccla-

mazione, aggiungendo peròalla dichiarazione di validitàu n
votodi censura.

(LaCameraapprova l'elezione del sig. Molino).
LO STESSO RELATORE riferisce sull'elezione per Cairo

seguita nella persona del cav. Marrone.
(La Camera sospende di pronunziarne Pammessione, per-

chèappartenente all'ordine giudiziario.) (Gazz. P.)
Propone sianoapprovale leseguenti elezioni :
Del cav. Gautieri fatta dal collegio di Novara( intra maros);
Del cav. Francesco Serra Intendente generale da quellodi

Alghero;
Del cav. Spanudal III collegio di Oristano;
Del sig. Iosli daquello di Mortara ;
Del sig. Filippo Pencodal Ycollegio di Genova;
Dell'avv. Galvagno daquello di Montechiaro d'Asti.
(LaCamera leconferma.) (Verb.)
IL PRESIDENTE osservando che sonole8, domanda se

abbiasi a continuare la verificazione dei poteri.
LACHENAL propone chelaCamera, sovratutto, nell' ur-

genzadellepresenti circostanze, imiti il Parlamento inglese/ e
prenda asedere inpubblicaseduta lasera allesei, protraendo
lesuedeliberazioni sino alle He oltre.

SINEO insiste acciocché si proseguano leverificazioni. Ora
che i nostri fratelli combattono giorno e notte, orache
colorochespargono il sangue, espongono lavitaper la santa
causa d'Italia ead essa consacrano tutti i loro momenti, la
Camera deefareanch'essa prova di abnegazione edi perseve-
ranza.

(Si risolve chesi abbia a continuare).
IL

RELATORE

DEL VII UFFICIO propone Papprova-
zionedelle elezioni di Fossano (prof. Merlo), di Carmagnol a
(avv. Benso), di Cortemiglia (avv. flavina), di Saluzzo(av v.
Sineo), di Casale(cav. Pinelli).

(LaCamera approva).
IL PRESIDENTE essendo terminata per oggi la verifica-

zionedei poteri, invita laCamera astabilire il giorno di sab-
bato per trattare laquistione dell'eleggibilità dei magis trali.

(LaCamera, dopo breve discussione, vi acconsente).
(Gazz. P.)

Ordine del giorno di domani 11 maggio all'una pom.

Continuazione dellaverificazione poteri.dei


